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Comunicato Ufficiale n° 346 CSAT 25 del 27 FEBBRAIO 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore s
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 27 Febbraio 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 98/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. MISTERBIANCO CALCIO (CT) avverso inibizione sino al 12/01/2029 a carico del sig., Murabito Luigi.
Comunicato Ufficiale 278 del 16/01/2024.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 16/01/2025 l’inibizione a carico del sig. Murabito Luigi, e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva non versato.  
         Il relatore                                                                                         Il Presidente 

 Avv. Giuseppe Canzone                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 134/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. VILLAROSA SAN SEBASTIANO (EN) Avverso squalifica fino al 31.03.2024 dell’allenatore sig. Folisi Mario.

Campionato Promozione Girone “C” Gara: Villarosa San Sebastiano – Nicosia del 11.02.2024

C.U. n. 232 del 13.02.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Villarosa San Sebastiano, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che il sig. Folisi non ha mai chiesto al direttore di gara di non menzionare in referto l’ammonizione comminata al sig. Bangoura ma si sarebbe limitato a fare notare che l’ammonizione era stata comminata erroneamente in quanto il Bangoura si era limitato a richiamare l’attenzione dell’arbitro affinché interrompesse il gioco per l’infortunio occorso al proprio compagno sig. Camara il quale è stato, poi, costretto ad abbandonare il campo per essere accompagnato al P.S.

A fini probatori chiede che venga sentito il Commissario di Campo designato.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rigetta la richiesta di audizione del Commissario di Campo in quanto dal suo referto si rileva che sarebbe entrato nello spogliatoio degli ufficiali di gara solo su richiesta dell’arbitro che ebbe a riferirgli della richiesta del Folisi.

Nel merito, letto il referto di gara redatto dall’arbitro rileva che al termine della gara il sig. Folisi Mario si introduceva, senza averne titolo, nello spogliatoio degli ufficiali di gara chiedendo all’arbitro di non menzionare l’ammonizione comminata al n.21 Bangoura Abdoulaye perché diffidato.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro alcuno negli atti ufficiali di gara. Purtuttavia la sanzione può essere rideterminata in termini più equi, come da dispositivo, in considerazione della circostanza che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 15/03/2024 la squalifica a carico del sig. Folisi Mario, e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva non versato.  

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 135/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. PALERMO CALCIO A 5 (PA) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Marretta Marco.

Campionato C5 Serie C1 Girone “A” Gara: Isola C5 – Palermo C5 del 10.02.2024

C.U. n. 323 del 13.02.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi di gravame l’A.S.D. Palermo Calcio a 5, in persona del suo rappresentante pro tempore, ha impugnato la sanzione così come irrogata GST a carico del proprio tesserato, ed in epigrafe riportata, e ne chiede una riforma sostenendo, in buona sintesi, che la decisione del direttore di espellere il proprio calciatore è corretta essendo risultata sproporzionata la reazione che quest’ultimo ha avuto nei confronti dell’avversario, ma purtuttavia ritiene che la sanzione irrogatagli sia comunque sproporzionata a quanto realmente accaduto. A tal fine allega una autodichiarazione a firma del calciatore Fabrizio Morena che attesterebbe che dalla spinta, seguita dalla consequenziale caduta, non avrebbe subito alcun danno fisico tant’è che si sarebbe rialzato prontamente riprendendo normalmente il gioco.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibile la prodotta autodichiarazione perché la stessa non può considerarsi documento ma va equiparata ad una testimonianza, strumento probatorio che non è previsto nel presente giudizio così come sono inammissibili le ulteriori richieste di audizione.

Nel merito, letto il referto dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che al 16’ del 2° t. è stato espulso il n.5 Marretta Marco perché colpiva con una testata in fronte il sig. Morena Fabrizio che era stato appena prima espulso per una condotta violenta in danno di altro tesserato dell’A.S.D. Palermo Calcio a 5.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e purtuttavia si ritiene che la sanzione può essere rideterminata in termini più equi come da dispositivo tenendo, per un verso, conto della circostanza che dal referto di gara non risulta che il calciatore oggetto dell’aggressione abbia subito conseguenze fisiche, e per altro verso che il gesto è stato realizzato da colui che ricopriva, nell’occorso, la funzione di capitano.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore sig. Marretta Marco e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia, non versato. 

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 136/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. MERLO CALCIO A 5 (PA) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Bongiovanni Danilo.

Campionato C5 Serie C2 Gara: Merlo C5 – Città di Marsala del 10.02.2024

C.U. n. 323 del 13.02.2024.

Con rituale tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi di gravame l’A.S.D. Merlo Calcio a 5, in persona del suo rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che l’espulsione, per doppia ammonizione, a carico del sig. Bongiovanni Danilo sarebbe stata errata in quanto il fallo di mano dallo stesso commesso sarebbe stato del tutto involontario.

Inoltre, il sig. Bongiovanni non avrebbe assunto nessun comportamento offensivo nei confronti del direttore di gara essendosi limitato, mentre abbandonava il terrendo gioco, a dire per ben due volte:” cia fari vincere a partita vieuro?”

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi, del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 7’ del 2^ t. è stato espulso, per doppia ammonizione, il sig. Bongiovanni Danilo.

Inoltre, lo stesso una volta abbandonato il terreno di gioco si poneva dietro la recinzione nei pressi dell’ingresso e per tutta la durata della gara ha profferito frasi irriguardose nei confronti del direttore di gara.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal GST è congrua e non suscettibile delle benché minima riduzione (quattro gare per il comportamento irriguardoso nei confronti dell’arbitro art. 36 comma 1 lett.a) oltre ad una gara quale squalifica automatica per l’espulsione).

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.   

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 137/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. BAGHERIA CITTA’ DELLE VILLE (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore del sig. Stassi Giorgio.

Campionato Promozione Girone “A” Gara: CUS Palermo – Bagheria Città delle Ville del 10.02.2024

C.U. n. 323 del 15.02.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Bagheria Città delle Ville, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo in buona sintesi che: a) il proprio tesserato non avrebbe assunto un comportamento violento in danno dell’avversario; b) che la sanzione così come irrogata risulta eccessiva in relazione a quanto effettivamente posto in essere dallo Stassi che ha tentato solamente di divincolarsi dalla stretta marcatura avversaria per cui si invoca l’applicazione dell’attenuante di cui all’art. 13 C.G.S.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i rapporti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 30’ del 1° t., su segnalazione dell’AA1, è stato espulso il sig. Stassi Giorgio perché con il pallone in gioco colpiva un calciatore avversario con una gomitata tra la faccia e il collo causandogli dolore.

Lo stesso calciatore inoltre, una volta avuta notificata l’espulsione, si dirigeva di corsa verso il predetto assistente e gli si metteva “faccia a faccia” e gli rivolgeva, urlandogli, delle frasi irriguardose.

In ragione di quanto sopra il gravame non può trovare accoglimento in quanto la squalifica così come irrogata dal GST è appena congrua e, conseguentemente, non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius, né nell’occorso ricorre alcuna delle attenuanti invocate dalla reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.  

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 346 Corte Sportiva di Appello Territoriale 25 del 27 Febbraio 2024
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

